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Motivata la condanna 
dei dirigenti della « ÌPCA » 

«II profitto npii deve 
prevalere "sulla 

vita dell'operaio» 
Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Sono stale de
positale nei giorni scorsi 
•lai giudici della sezione 
ilella Corte d'u|ipello di To
rino le moliviizioni della 
sentenza che, la noi le del 
21 ottobre '78, ha chiuso 
il processo di secondo era-
do contro i padroni , i d i 
rigenti e il medico di fall-
hrico de l l ' I I T A , la « fuli-
hrica del cancro D di Ci 
rio che ha causalo, con le 
sue lavorazioni a base di a-
mine aromatiche, la morie 
per tumore alla vescica di 
decine di operai . 

Estensore della senten
za è stato lo stesso presi
dente del collegio giudi
cante, Domenico Fornel l i , 
che quella notte, dopo ore 
ili camera di consiglio. Ics-
se i l dispositivo che con
dannava i l padrone della 
fabbrica Sereno Ghisoll i a 
5 anni e sei mesi di reclu
sione; Si lvio GhiMttt i , d i 
rigente della manutenzione 
a 3 ann i , 8 mesi e 15 gior
n i ; Paolo Rodano, ex ma
gistrato che r i f iutò i l giu
ramento alla repubblica do
po i l referendum istituzio
nale e fu costretto quindi 
ad abbandonare la magi
stratura impiegandosi alla 
I P C A e divenendo direl lnre 
amministrat ivo, a 3 ann i , 
4 mesi e 25 g io rn i ; il me
dico di fabbrica a 4 ann i , 
un mese e 10 giorni ili re
clusione. 

La senlen/a ( l . ' i l carlel-
Ic) è di una cliiare/./.i e-
scrnplare, scrupolosissima 
nell 'enaminare i fatt i , i mo
tivi degli appell i interpo
sti dopo la pr ima senten
za, gli argomenti porl. i l i 
dalla difesa degli imputa l i . 
Ricca di citazioni degli at
ti del processo, e**a pre
sta un'attenzione rigorosa 
e analitica al le norme che 
regolano i rapport i di la
voro, la tutela della salu
te e della vita degli operai . 
L ' imprendi tore , afferma tra 
l 'altro la sentenza: a Deve, 
nel conflitto tra i diritti 
della persona e le esigen
ze del profitto, dare un pò-
sto preminente ai primi, 
ad essi sacrificando l'csi~ 
gema della produzione ». 

I l medico i l i fabbrica 
non ha mai informato gli 
operai dei rischi mortal i 
ai quali erano esposti, ben
ché risalissero al *35 dispo
sizioni di legge che mette
vano in guardia ì datori di 
lavoro dall 'a intossicazione 
da derivali aminici degli •"-
drocarhuri hrnzenid ». A l -
l ' I P C A fu ignorata sia la 
legge sia ogni forma di pre
venzione. I l ri«uIlalo è «in-
tetizzalo in uno studio de l 

l'istillilo di medicina del 
lavoro di T o r i n o ; dal 'SU 
al '72 su 134 dipendenti 
d e l l ' I P C A deceduti. 50 lo 
erano per tumore, di cui 
25 per tumore itila vescica. 

« Oli intraprende un'at
tività imprenditoriale — 
ribadisce il collegio giudi-
caule — ha il dovere di se
guire non soltanto i detta
mi della comune prudenza, 
ma anche quelli della tec
nica; egli ha nelle proprie 
mani l'integrità fisica ed 
in fondo la Slesia disponi
bilità della vita di altre 
penane, e la sua condotta 
deve quindi essere oltre 
modo prudente e attenta ». 

In questo ambilo (dagli 
infortuni all'igiene del la
voro) ti pone il problema 
della prevenzione: • Le for
me di prevenzione — so
stiene la Corte d'appello ili 
Torino — presuppongono 
la individuazione concreta 
degli specifici fattori di pe
ricolo, e proprio perché il 
legislatore giunge spesso in 
rilardo nel dettare norme 
precise, ben più allenta e 
penetrante, diligente e scru
polosa deve essere l'atten
zione dell'imprenditore e 
la sua preoccupazione ». 
• Ma chi sono — si chiede 
ad un certo punto la Cor
te — i deslinalari di que
ste norme? a Tre categorie 
di persone — è la risposta 
— // datore di lavoro, il 
dirigente e il preposto, pre
cisando che il primo eser
cita l'attività imprendito
riale, il secondo la dirige 
ed il terzo ne sovrintende 
un settore ». 

I/C responsabilità del 
medico di fabbrica, Gio
vanni Mu-sa vengono giu
dicate dalla Corte d'ap
pallo sotto il profi lo pro-
fes-ìjonale: non ha rispet
tato gli obblighi del medico 
di fabbrica, e non è stato 
in grado, o non ha voluto, 
diagnosticare le gravi ma
lattie e prendere provvedi
menti conseguenti. I l me
dico di fabbrica, sostiene 
la Corte, deve visitare pe
riodicamente gli onera i , or
dinare nel caso visite spe
cialistiche, in formar l i dei 
rischi cui sono esposti, i n 
tervenire per l 'e l iminazione 
delle cause del la malat t ia . 

Quindi la responsabilità 
licitii imputati è piena, con
clude la Corte, e dunque l i 
rnndanna al le pene sopra 
ricordate, e al pagamento 
dei danni dovuti alle part i 
r i v i l i , tra te qual i è i l sin
dacato provinciale dei chi
mici C G I L . ' C I S L e Vìi. 
che «i era costituito in giu
dizio. 

M. Mavaracchio 

La vertenza sulle tecnologìe 

Giovedì 28 non escono 
i giornali per lo 

sciopero dei tipografi 
ROMA — Giovedì 28 di nuovo 
senza giornali: 1 poligrafici 
hanno proclamato un secondo 
sciopero di 24 ore da attuar
si mercoledì 27 La decisione 
è stata annunciata — In ma
niera abbastanza Imprevista 
— Ieri mattina, al termine 
del convegno sulle tecnologie 
Indetto da poligrafici e dalla 
Federazione della stampa a 
ridosso della rottura della 
trattativa con gli editorL 

Il convegno è stato, per la 
venta, una fotografia fedele 
del groviglio di stali d'animo 
contrastanti che percorre la 
categoria dei tipografi giun
ta a una svolta storica de; la 
sua tradizione e della sua 
stessa esistenza il problema 
assillante del posto di lavoro 
ma anche la coscienza di es 
sere — come ha detto ieri 
un lavoratore — fabbricanti 
non di bulloni ma di informa
zione; la sensa/. one che si 
vince questa batt-aglla azzec
cando la tattica, costruendo 
alleanze solide e un certo ti
more dell'isolamento, il rap
porto con I giornalisti che mo
stra qualche segno di usura 
(più di un poligrafico ha la
mentato polemicamente la 
scarsa presenza dell'altra ca
tegoria al convegno); lo slor-
zo di col.egare la lotta per 
l'occupazione alla battaglia 
politica che si sta giocando 
sull'assetto dell'informazione 
e ricorrenti nostalgie per 
scelte uniche da molU 
lavoratori giudicate miopi: 
garantiamoci il posto di 
lavoro, per il resto si ve
drà. Ma senza tutto quel re 
sto — hanno obiettato in mol
ti — anche le garanzie occu 
nazionali sarebbero destinate 
a dissolversi. Molto malumo
re tra I lavoratori ha poi 
provoc-io l'assenza dei parti
ti. fatta eccezione per il PCI 
(al convegno ha partecipato 
il sen- Valenza, vlce-respon-
sahlle della sezione informa
zione del nostro partito). 

L'iniziativa di poligrafici e 

giornallst. ha avuto 11 meri
to di aprire un dtscorso fran
ca nvolto contemporanea
mente all'esterno e all'Inter 
no delle due categorie. Le 
nuove tecnologie — con le 
ipotesi di totale stravolgimen
to dei modi di fare Informa
zione. nelle forme e nella so
stanza. che esse comporta
no — costituiscono non una 
vertenza qualsiasi ma qual
cosa che costringe poligrafici 
e giornalisti a elaborare, 
spesso a inventare, strategie 
all'altezza del problema, a-
vendo come punti di riferi
mento le esperienze certa
mente non positive maturate 
nel resto d'Europa. 

La p.attaforma dei poligra
fici è già pronta, quella del 
giornalisti è in via di definì 
zione: anche sul piano delle 
scadenze temporali tecnologie 
e contratto diventano una sca
denza un'ca Di qui l'estgen 
za sostenuta con passione in 
più di un intervento, di non 
rifugiarsi all'interno delle a-
ziende ma di uscire fuori, 
di capire che lo scontro è 
prima di tutto politico: non si 
tratta soltanto di seppellire 
la gloriosa linotype per sosti
tuirla con 11 videoterminale. 
di buttare i grembiuli neri, 
pieni di polvere di piombo, 
per Indossare lindi camici 
bianchi; ma di garantire og
gi a se stessi e a tutto U pae
se. a milioni di altri lavorato
ri, che prodotto uscirà dalle 
tipografie Le nuove tecnolo
gie — ha ricordato li compa
gno Valenza — se usate in 
modo distorto possono favo
rire un pericoloso recupero. 
da parte del padronato, degli 
spazi di libertà conquistati 
dai lavoratori negli ultimi an
ni: libertà nelle aziende, li
bertà dell'informazione, liber
tà di esercitare la professio
nalità e la capaciti di indaga
re critlmmente 1 fatti e la 
realtà del paese. 

a. x. 

Per Pintervento dell amministrazione comunale 

Avranno finalmente un alloggio 
860 famiglie senzatetto a Napoli 

Avevano dovuto abbandonare edifici crollati o pericolanti - Ora sono ospitate in alberghi citta
dini e nelle scuole - Andranno nei primi mesi dell'anno nelle case in costruzione a Secondigliano 

N A P O L I Una recente manifestazione di senza tetto 

Con il provvedimento oggi al voto della Camera 

Nuovi sostegni alla finanza locale 
Una serie dì disposizioni a favore dell'attività dei Comuni - Il compagno Sarti motiva il con

senso del PCI, r ibadendo l'inopportunità di altri interventi parziali e l'urgenza della riforma 

ROMA — In un testo profon
damente emendato dalla com
missione Finanze e Tesoro, 
la Camera ha esaminato Ie
ri e approverà oggi (tra
smettendolo quindi subito al 
Senato per la definitiva ra
tifica) un nuovo provvedi
mento con cui. sempre in 
attesa della riforma genera
le della finanza locale, si 
recupera ancora qualcosa di 
quanto non era stato fatto 
in un trentennio: a comin
ciare — è un dato decisi
vo — dalla riorganizzazio
ne dei servizi e degli uffici 
di tutti l Comuni Italiani. SI 
tratta, infatti, del quarto 
provvedimento in due anni. 
come ha ricordato 11 compa
gno Armando Sarti interve
nendo nella discussione ge
nerale per esprimere l'opinio
ne dei comunisti non tanto 
sull'originario decreto gover
nativo quanto sul testo pro
fondamente rielaborato dalla 
Camera. 

Il PCI. in sostanza, espri
merà un voto di approvazio

ne delle disposizioni già en
trate in vigore a metà no
vembre e delle innovazioni 
introdotte ora dal Parlamen
to; ma ribadisce l'urgenza 
della riforma generale (1 cui 
ritardi sono ormai gravissi
mi, con conseguenze intolle
rabili per l Comuni) e sotto
linea l'inopportunità di altri 
interventi parziali prima del* 
la riforma dell' ordinamento 
locale, in corso di esame al 
Senato. Altro rilievo del co
munisti riguarda il sostan
ziale congelamento dell'enti
tà delle entrate procurate 
alle Regioni attraverso l'Uor; 
considerarle per giunta co
me un atto di finanza deri
vata è inaccettabile. Ma che 
cosa cambierà (e anzi è in 
gran parte cambiato) per 1 
Comuni e gli altri poteri lo
cali. in base al nuovo prov
vedimento? Vediamolo per 
rapide sequenze: 

O è abolita la distinzione 
tra spese obbligatone e 

spese facoltative, cioè il prin

cìpio che aveva consentito ai 
prefetti di discriminare e col
pire le amministrazioni popo
lari; 

e vengono accelerate le 
procedure di formazione 

degli strumenti urbanistici da 
parte del Comuni, e le pro
cedure di approvazione da 
parte delle Regioni; 

O fermo restando • il tetto 
fissato nel '76. sono con

sentiti limitati ma apprezza
bili aumenti del personale 
dei piccoli e medi Comuni 
nel caso di associazione per 
curare interessi comuni in 
materia urbanistica, dell'equo 
canone, dell'accertamento tri
butario; e per il funziona
mento di opere pubbliche 
attivate entro il giugno "79. 
In pratica, se per quella data 
sarà pronto un asilo, potrà 
essere assunto 11 ' personale 
necessario a farlo funzionare; 
4fc entrano in vigore nuove 
v disposizioni per l'attività 
della Cassa depositi e pre
stiti: potrà operare in tutti i 

settori di competenza degli 
enti locali e delle loro azien
de (comprese quelle dei tra
sporti, che potranno comin
ciare a utilizzare i 150 miliar
di del piano-autobus); dovrà 
fare da tramite per il ricorso 
dei Comuni al mercato fi
nanziario anche attraverso 
la collocazione di cartelle (in 
pratica verrà ' esteso l'espe
rimento effettuato sinora so
lo dal Comune di Milano): 
dovrà • definire tempestiva
mente il proprio programma 
d'interventi ripartendo gli 
investimenti per grandi aree. 
con particolare riferimento al 
Mezzogiorno; 

0 viene previsto, l'obbligo 
per gli enti locali di de

cidere entro il prossimo giu
gno un piano generale di 
riorganizzazione di tutti gli 
uffici, servizi e aziende spe
ciali gestite dagli enti stessi. 
con l'anticipazione di un an
no del turn-over e l'adozione 
di forme di mobilità del per
sonale. 

Manifestazione a Varese 

Oggi scendono in lotta 
40mila cartai per 

il «piano di settore» 
ROMA — Oggi scioperano per l'Intera giornata 1 40 mila 
lavoratori delle cartiere. Una manifestazione si svolgerà in 
mattinata a Varese dove giungeranno delegazioni da tutti gli 
stabilimenti del Noid (in questa area si trova circa l'80% 
degli addetti): nel pomeriggio è prevista una tavola rotonda 
con rappresentanti dei sindacati e dei partiti. 

« Se scioperano poligrafici 
e giornalisti i quotidiani non 
escono e tutti se ne accorgo
no: ma quando scioperiamo 
noi? Eppure produciamo la 
carta, la materia prima sul
la quale lavorano gli altri ». 
La polemica è piuttosto aspra; 
« ma essa non riguarda — 
spiegano subito i cartai — 
i nostri collegni e compagni 
di lotta; si rtvolge soprattut
to a una sottovalutazione, che 
noi verifichiamo da tempo. 
sui problemi della carta, sui 
risvolti che essi hanno nel 
campo della occupazione, del 
rapporto tra presenza pub 
Mica e privata, infine dell'in
formazione ». E allora? 

« Allora — risponde Gior
gio Colzi. segretario generale 
della Federazione CGIL pò 
llgrafici e cartai — non è 
escluso che le lotte dei car
tai, invece di continuare ad 
andare per conto loro, si sal
dino a quelle di poligrafici 
e giornalisti: gli obiettivi con
tingenti sono diversi per le 
tre categorie ma esiste un 
denominatore comune: ras
setto deirtnformazwne ». 

E lo sciopero di oggi? 
•Oggi si sciopera per il pia

no di settore. Abbiamo avuto 
un incontro con il nuovo mi
nistro dell'Industria Prodi, 
pare che per gennaio voglia 
definire tutti i piani di set
tore ma per quello che ri
guarda la carta ancora non 
ci siamo ». 

Che cosa non va In questo 
plano di settore? 

« Manca un aspetto di fon
do: di che consistema deve 
essere e con quale ttrategia 
deve operare la presenza del 
capitale pubblico nella pro
duzione di carta destinata al 
rinformazione. Ci un auspi
cio nel piano ma mente di 

più concreto. Ad esempio, 
non è affatto spiegato come 
intendono coordinare le loro 
scelte i tre ministeri interes
sati: Bilancio. Industria e 
Partecipazioni statali. Koi in
vece vogliamo discutere con 
tutti e tre intorno allo stesso 
t aiolo ». 

Fabbri voleva comprare le 
cartiere pubbliche. Ora la fac
cenda è bloccata. Che rap
porto può esserci tra privati 
e pubblico in questo settore? 

« Abbiamo fatto un conve
gno a Firenze e lo abbiamo 
chiarito: non ci spatenta af
fatto una presenza privata, 
limitata, anche in un'azienda 
pubblica A condizione, però. 
che questa azienda sia risa
nata, si sappia dove si va a 
finire ». 

In concreto che cosa propo 
nete di fare? 

« Unificare le varie azien 
de a capitale pubblico, rior
dinarle, risanarle e renderle 
competitive. AWinterno di 
questo gruppo bisogna pro
grammare t vari tipi di inter
vento: attività forestale, spe-
rtme.itazkme. settori produt
tivi veri e propri, rete di com
mercializzazione. In sostanza 
not siamo di questa opinione: 
se non c'è una presenza pub
blica efficiente, con idee e 
progetti chiari, gli obiettivi 
del piano di settore rimar
ranno sulla carta ». 

Avete altre scadenze in 
vieta? 

« Un incontro il 10 gennaio 
ancora al ministero delTIn
dustria; ci saranno anche 
Fabbri e Rtzzoli. E poi, se vi 
saremo costretti, altri sciope
ri. Questa volta, ripeto, ma
gari assieme a poligrafici e 
{nomatoti ». 

» . Z . 

Annunciato dal presidente della Toscana 

Le Regioni presentano 
al governo le proposte 
per il Piano Pandolfi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Piano Pandolfi: 
le regioni hanno molto da di
re. Vorrebbero contare, far 
valere le loro proposte; il 
governo le convoca. Sta ad 
ascoltarle Si fa spiegare la 
situazione economica zona 
per zona: sembra ben dispo
sto ad accettare la collabora 
zione. ma quando s: ajriva 
alla stretta delle decisioni 
snobba tutti e si tappa le 
orecchie. Alle Regioni non 
rimane che recriminare: gli 
incontri che hanno avuto con 
il governo hanno dato assai 
meno risultati di quelli spe
rati e possìbili- è stata u-
n'orcasione m2«cata. 

Ora puntano l'indice accu
satore; per prima scende in 
campo la Toscana per bocca 
del suo presidente, il socia
lista Mano Leone, che ieri In 
apertura di seduta del Con 
s.glio regionale ha ietto una 
lunga relaKone-requisitona 
sull'andamento dei rapporti 
governo-Regioni anche in re
lazione al piano Pandolfi. Il 
governo non ha ignorato la 
nostra esistenza ha detto 
Leone — e nel corso degli 
Incontri ha riconosciuto la 
validità del nostro apporto 
alla definizione del pieno 
triennale Ma lo ha fatto in 
modo formale e perciò inac
cettabile nella sostanza. A di
re il vero gli incontri non 
sono stati pochi. Senz'altro 
più che sufficienti se da par
te del governo ci fosse Mata 
la volontà politica di metterli 
a frutto. Prima le Regioni 
sono state convocate dal mi
nistro del Bilancio. Poi han
no sollecitato ed ottenuto un 
Incontro con II presidente dei 
Cons-.gllo per ribadire il mo
lo che ad esae è assegnato, 
Ma 1 colloqui — ha fatto os
servare con rammarico il 
presidente della giunta regio
nale toscana — si sono tra
sformati in audizioni Non 
per questo le Regioni Allen

tano la presa e rinunciano a 
far valere la loro proposta: 
nonostante l'atteggiamento 
del governo ora non si pon
gono in termini mendicativi. 
sollecitano anzi una svolta 
nei rapporti Regioni governo 

| E indicano i mezzi per rag-
I giungere questo obiettivo' la 
'• regolamentazione e valorizza 
i zione della commissione in 

terreeionale. l'instaurazione 
di un rapporto permanente 
anche con il Parlamento ver
so la commissione interca-
mer?4e. la riforma dei mìni-
steri. il riordino d**lle attr! 
buzioni della presidenza del 
consiglio e soprattutto l'atti
vazione concreta, a partire 
dall'anno prossimo. delia 
partecipazione regionale alla 
definizione delle scelte di bi
lancio dello stato come pre 
visto dalla legge 463 ?Jlar 
srando peraltro ìa presenza 
dHle regioni anche alla def: 
nizione delie comoattbilità 
della lecze fmanz.aria. 

Una svolta nei metodi 
quindi che faccia da presup 
posto ad una svolte nella 
sostanza. Sulle questioni di 
contenuto la Toscana sottoli 
nea la necessità che nella de 
finizione del piano triennale 
si tenea conto della necessità 
di prevedere un fondo di ri
sorse per rapo!lcaz'.oine della 
leroe 31 (contro l'inquina
mento) e per la difesa del 
suolo Ma nel pif»no triennale 
ci dovrebbe esser posto — 
secondo la resone — anche 
r>er investimenti nel «*>tto-e 
del turismo e dell'industria 
alberghiera. 

Richieste precise quindi 
che saranno presentate anco
ra al governo In un nuovo 
Incontro romano. Le regioni 
infatti sono in attesa di una 
convocazione della commis
sione Interregionale per una 
velifici sucrii indlr'nl del go
verno per il piano triennale 

d. m. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ottocentoses
santa famiglie da tempo 
ospitate in alberghi citta
dini. a carico del comune, 
o occupanti scuole e altre 
.strutture pubbliche perchè 
In vari momenti hanno 
dovuto lasciare le loro ca
se crollate o pericolanti, 
avranno finalmente un al
loggio degno di questo no
me. Lo ha deciso l'ammi
nistrazione comunale com
posta da PCI. PSI. PSDI e 
PRI con 11 favorevole at
teggiamento della DC che 
fa parte della maggioran
za programmatica. Il prov
vedimento è di qualche 
tempo fa. ma solo Ieri mat
tina si è avuta la certezza 
della sua realizzazione con 
il parere favorevole espres
so dalla commissione di 
controllo sugli atti della 
regione. Quest'organo ha. 
infatti, approvato la deli
bera con la quale l'assem
blea regionale accoglieva 
la richiesta dell'ammini
strazione comunale di Na
poli per ottenere che 860 
degli alloggi che sono In 
costruzione con fondi del
lo stato nell'area della 167. 
a Secondigliano. fossero 
destinati appunto alle fa
miglie rimaste senza casa. 

A nessuno può sfuggire 
il valore di questo avveni
mento in una città nella 
quale 11 problema della ca
sa è certamente tra 1 più 
sentiti e di più ardua so- -
luzlone. L'amministrazione 
comunale da tempo s'era 
posto 11 problema di dare 
una sistemazione definiti
va alle centinaia di fami
glie che ancora vivono In 
alberghi cittadini o hanno 
occupato scuole e altre 
strutture pubbliche. Gli 
strumenti a disposizione 
non erano molti e l'ammi
nistrazione ha anche con
siderato l'eventualità di far 
costruire gli alloggi a pro
prie spese. Ma l'onere de
rivante appariva non sop
portabile dalle stremate fi
nanze comunali- E allora si 
è fatto ricorso a una vec
chia legge che prevede in 
caso di calamità naturali 
o di gravi eventi, la pos
sibilità che siano resi di
sponibili alloggi realizzati 
con il contributo dello sta
to in una misura oscillan
te tra li 15 e 11 30 per cen
to delle costruzioni in atto. 

L'amministrazione è sta
ta stimolata alla soluzione 
del problema anche dalla 
lotta che In questi ultimi 
mesi hanno condotto de
mocraticamente le famiglie 
senzatetto. Manifestazioni 
che si sono particolarmen
te intensificate in questi 
giorni quando sembrava 
che la commissione di con
trollo volesse bloccare la 
delibera dell'assemblea re
gionale In quanto non ri
teneva che questa asse
gnazione di alloggi potes 
se avvenire con il ricorso 
alla legge cui abbiamo fat
to riferimento. Cortei di 
centinaia di donne e bam
bini hanno sfilato per le 
strade di Napoli chieden
do attraverso striscioni e 
slogan che la commissio
ne approvasse la delibera. 
Ieri quest'ultimo atto è 
stato compiuto e si può 
quindi affermare che il 
problema' è stato risolto. 
Dare una casa a circa cin
quemila persone a Napo
li non è certo cosa da 
poco. 

Questi 860 alloggi sono 
In via di realizzazione nel
l'area della 167. a Secondi 
gliano e potranno essere 
materialmente occupati nei 
primi mesi del prossimo 
anno. 

Grande folla 

a Napoli 

ai funerali 

del compagno 

Piero 

Lapiccirella 
NAPOLI — Una commossa 
folla di comunisti di Napoli, 
di Caserta, di tutta la Cam
pania ha dato ieri l'estremo 
saluto al compagno Piero La
piccirella, stroncato a soli 
32 anni da un infarto cardia
co. Il corteo funebre — a-
perto dalla bandiera della fe
derazione comunista di Na
poli — si è mosso dall'ospe
dale Loreto Mare 

Prima che il corteo si scio
gliesse. i compagni hanno a-
scoltato un breve e commas
so ricordo di Piero pronun
ciato dal compagno Adelchi 
Scarano. segretario della Fe
derazione di Caserta. A Ca
serta infatti Piero aveva co 
minciato a lavorare da meno 
di un anno come membro 
della segreteria provinciale 
del partito e responsabile del
la commissione culturale, do
po l'esperienza di segretario 
della federazione mondiale 
della gioventù, e Dovremo im
pegnarci a far vivere il suo 
contributo al nostro lavoro di 
comunisti — ha detto Scara
no —: il coraggio ed il rigo
re nella lotta politica, l'esi
genza di ordine e di raziona
lità del lavoro, la convinzio
ne che — a partire dalla tra
dizione del movimento ope
raio — è ancora possibile 
trovare risposte valide ai 
problemi del nostro tempo ». 

Lelio Basso 

commemorato 

al Senato 

da un discorso 

del presidente 

Fanfani 
ROMA - Il Senatore Lelio 
Basso è 9tato commemorato 
ieri dal Presidente del Sena
to Fanfani in aj>erUira della 
seduta |x>meridiana dell'as 
ì»emblea. Fanfani ha ricor
dato il complesso itinerario 
politico e culturale dello scoili 
parso nelle sue fasi più si 
gnificative: nella aperta oppo
si/Jone al fascismo, nella « in 
stancabile partecipazione » al 
la costruzione o allo sviluppo 
della democrazia italiana, nel 
la polemica combattività « con 
la quale prese parte alle scel 
te dei socialisti italiani ». 

« Lelio Basso -- ha affa
mato il presidente del Sena 
to — col legò sempre lo svol
gimento dell'azione all'ex ol 
versi continuo della realtà . 
Furono le sue osservazioni dei 
cambiamenti «Iella sooietà a 
renderlo spregiudicato aggior 
tutore di giudizi e sollecitato 
ro di grandi speranze ». 

Anche negli ultimi giorni 
della sua vita. Lelio Basso ha 
fornito testimonianza di questo 
suo impegno tenace. Il presi 
dente del Senato si è riferito 
ull'intervista concessa al quo 
tidiano socialista, nella quale 
si propugnava t un altro tipo 
di rivoluzione nel lungo ne 
riodo, che si realizzasse nella 
società civile, nei rapporti u-
mani. nei valori della coscien
za dell'uomo ». 

Sergio Gallo 
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PRI: per riaprire 
la e Voce i mezzo 

miliardo e 
8 mila abbonati 

ROMA — Il PRI cero» mez- i 
io miliardo e 8 mila abbona- j 
menti per poter riprendere i 
— l'anno prossimo — le pub
blicazioni de • La Voce • do- j 
pò la chiusura decisa per 11 ; 
31 dicembre e ratificate ieri 
dal Consiglio nazionale del 
partito. Un « comitato di ami
ci » sarà Incaricato di pro
muovere la raccolta del fon
di i degli abbonamenti, 

é in edicola uverna 

Lavoro ai giovani per una nuova società 
Le relazioni all'assemblea di Cosenza 
Il nostro giudizio sui fatti di Bologna 

e sul dopo Pisa 
Cina: con Mao o oltre Mao? 

un articolo di Enrica Collotti Pischel 
Dobbiamo superare ogni doppiezza 

Biagio de Giovanni interviene dopo Franco 
Rodano nel dibattito sulla nostra 

cultura politica. 
Natale in piazza e Natale a casa 

Ci scrivono i bambini 
di una classe elementare 

Tavola rotonda su Bob Dylan 
Quando porci con le ali lo scrivono 

i papà 
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STORIE D'ITALIA 

CHIAPPORI 
Il Quarantotto (1846/1860). Con un com 
mento di Franco Della Peruta. Con sempre 
maggiore talento il grande disegnatore sati 
rico continua la sua graffante rivisitazione 
di uno dei periodi più attuali e inquieti della 
storia d'Italia. Con 110 tavole a fumetti in 
quadricromia. Lire 6.500 
Dello stesso autore: Storie d'Italie 1860/1870. Con 
un commento di Giorgio Candeloro e un profilo cri 
tico di Orette Del Buono. 80 tavole a fumetti in 
quadricromia. Lire 6.000 

ZANICHELLI 

Nelle fotografie di Merisìo l'eleganza naturale e le stupe
facenti scenografie architettoniche dei paesaggi veneti 
Nette pagine del poeta Fasolo l'affetto per la sua terra 
Un omaggio alla bellezza e alla civiltà di questa regione! 

pp. 280, 180fotografie, L 18.800 
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